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MEMORIE PATRIE - 1859 
t doveroso e utile, nelle lotte spesso meschi 

ne dellavita presente, ritemptatsi l' animo alle 
dlorie del passatd) specialmente quando questo 
Dassato è ancoral viyo e palpitante,quando in 
mezzo a hoi vivono ahcora quelli che ne furono 
norte. Noi Hpehsiamo i termpi miseri, . quando 
'Italia era teatro di guerre sanguinose, furiose, 
lunghe, che la desolavano, la devastavano, e non 
per sè, må' petile cupidigie ei pretesi infami di 
riti che utti asseriyano di avere @ correrla, a 
sDogliarla,a lacerarla. E Re èIinperatorie Com 
pagnie diveatura eFrancia e,Spagna e Austria 
e Napoleone/ tutti, tutti, uno dopo l' altro o a 
due e treinsiene, pareva ayessero' bisogno, per 
affernare la loro. potenza, di passare sul corpo 
di questa, ca�uta Credevano dicalpestare 
cadavere, una terra di noti espressione geo 
grafca. Ma un giotno \il cadavere sis
osse era 
il'21; nella terra deimorti si acoprirono le tom 
be e i morti, si levarono a conmbattere: era il '48, 
il 's9, il '60; 1' espressiohe geograficá tornò ad 
essere nazione: era il 'zo.EItalia combatè 
allora per sè e trovò in sè l' entusiasmo e ilivi 
gore che tutti in lei credevano spento dai prov 
vidi, soporiferi governi. 

Organo dell' Unione Popolare di Montalcino 

Pure ci fu un triste momento, nella storia 
della nostra Hivendicazione, in cui il säerifzio di 
tante vite,1 supplizio di tantimartiri, le spe 
ranze: di tanti apostoli, parvero väne. Sconftto 
I'esercito a Noyara, cadu�a la Repubblica Roma 

na, caduta Venezia, tornatokil Granduca a Firen 
ze, sempre più inferocendo a Napoli Re Bomba, 
tutto pareva perduto.Ma tre uomini vegliavan 
e raccoglievano le bomini speranze. Vittorio Ema 
nuele, cheaveva raccolto la éprona sui campi 
della fatalNovara dichiarava solenhementé di 
larsi interpretredel rido di dolore dell' Italia: 
Cavour, con/accorta politica, come timoniere, nel 

>' ora del nembo dava mòdo agli ideali dei poe 
pensatoi; didivenirerealta; Garibaldi 

aspettava di iprehdere a spada." Nell estate del 
1858,' ai ba�nidi' Plombières! seduti á un tavo ito d' albergo, 1miiistro di vittorio Emanuel e l' ImperatÙre dei Francesi parlavan6 animata iente, Cáyour iyoleva bersuadere Napoleone 11! 

soldatil gridava 

un 

comba�tere in aiuto deli' Italia. L'esito del col loquio fu splenGido hell Primavera Beguente si Sarehbe comincata aerra.tVenne, provocante, I' ultimatun denSAustrla: All' arni, dungue, o 

uele. Dopo Möhtebelis e Palestto brillanti ma 
nel suo proclama Vittorio Ema 

, now decisive vitarie, il:4 giugHo 1839, i Fran-

Martino. 

cesi vincevano 
e Napoleone Ilfe Magenta, 1'8igiugng Vittorio 

entravano solenneménte in, Mi 
ntantó glillAustiäci eranodi núovo vinti a Melegnano �i Frahcesi, Ka Varese ela S. Fer. 

Montalciho, 27 Giugno t909 

Garibalaia åa testa deilCacciatori delle Alpi; poi erano completamente ;sconfiti dai fran-cesi a Solferino, dai piemontesi, che per cinque volte si slanciaroho all'assalto d�ll' altura, a San 

DOM�ENICA 

Ormai 1'Austri£ doveva sgombrare dall' Italia. 
Ma ecco 
he Napoleone 1l| vicne a patti, con 
Francesco Giuseppe e segna a Villafranca i pte 
liminari di pace. I' Austria cederebbe Ja Lombar 
dia a Napoleone e, per mezzo di 1lui, a Vittorio 
Emanuele; i principi spodestati ritornerebbero, se 
richiamati d£i suddii; dei vari stati d'Italia, si 
formerebbe una confederazione con a capo il Pa 
pa. Napoleone non aveva ben compreso lanimo 
degl' italiani. Egli mirava non tanto all' indipen 
denza italiana, quanto ad una!'confedera|ione 
di stati su cui la Francià potesse far sentire il 
sIuO predonsinio. Qutando �i accorse che gl'italia-

erano isposti ben diversa1nente, si aflretto a 
concludere questo accordo con Francesco Giúsey 
pe; accordo che Vittorio Emanuele approvòj ma 
con la significativa restrizione: - Approvo per 

quanto mni riguarda -, 

In tal modo, per 
di popoli, undici 

vittoria di armi e per volon 
nilioni di italiani venivano 

a raccogliersi sotto il libero governo di Vittorlo 
Emanuele. E il 2 aprile 1 86o il Re, aprehdo il 

nuovo Parlamento, puteva riassumere cosl i gr£ndi 

risultati ottenuti: «ln tempo brevissimo, un'inva. 

sione respinta, libera la Lonbardia per gloriose ge. 
Preiti libera l' Italia centrale pèr meravi-

gliosa vitù di popoli, cd oggi qui raccolti lntorno 

a me i rappresentanti de: diritto e delle spetan: 
ze della nazione ». 

Sappiano benissimo che tutlo questo nov. 

nento nazionale Narebbe stuto più glorioso aver 

lo compiuto da noi, e l'alleanza firancese ci/ bi. 

se, inlatti, a serio rischio; ma pre, nonost±nte 

le splendide visioni e il fiero disdeguo Giusep 
pe Mazzini e di Giosuè Carducci, bisvgua on 

venire clhe, senza l' aiuto straiero, Don avrem 

mo potuto ottenere cosl decis0vi resultati, e che 

se Mazzini eGaribaldi furono eccitatori, ci vole 
Se ma Cavour direttore e Vitlorio bmanue-
Je centro di attrazione delle varie v discordi for. 

ze della penisola : bisogna convenire 

D' 0GNI 

insomna 

Anno III. 

ABBONAMENTI 

ABBONAMENTO 

d' incoraggiamento L. $,00 

Ma come volete che i sovrani spodestati ri 
tornassero ?Anche il'nóstro Granduca era paci 
hcamente partito da Firenze il 27 aprile; e il 
popolo lo aveva accomiatato cortesenente: ma 
non sentiva nessuna voglia di richiamatlo. Il go 
yerno provvisorio di Toscana, presieduto da Bet 
tino Ricasoli, decretò invèce l' annessione aliPie 
monte, e il suo esempio seguirono le Romagne, 
P Umbria, leMarche. Cavour spinse Vittorioe il Leopardi dolorato; e Mameli e Poerioe i 

Fratelli Bandiera e Manara e cento e cento.invano 'Emanuele e Napoleone l' uno ad ac
ettare,l' al 
sarebbero morti al suono degl' inni della. patria ! tro a riconoscere legittine queste annessioni per 

voto di popolo, Ma NapoleoneIII, incon 
penso dei sacrifici compiuti in questa guerra, 
volle che glifossero cedute dal Governo di 
V. Emanuele la Savoia e Nizza, h cui già da 
lungo tempo la rancia 'aspirava. Cosi la lcula 
della dinastia regnante e la patria di Garibaldi 
venivano a trovarsi sotto il dominio: stråniero: 
ma il sacrifizio era, forse, inevitabile. 

ordinario 

Una copia separata cent. 
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2,00 

che scnza questi due uomini pratici non avrem 
mo avuto una patria. Ora la patria, questa divi 

sione di razze e di stirpi, nessuno la può nega 
re. La natura ha diviso i varii popoli nelle varie 
terre, perchè ognuno esplichi le proprie energie 
nel luogo che gli è toccato in sorte; energie che 
saranno diverse secondo il clima, l' indole, la 

lingua di ciascun popolo. Che poi questa diver 
sità non doventi per forza inimicizia, che tutti i 
popoli, pur divisi per necessità amministrative 

ed etniche, siano come un sol popolo, che il 
concetto militaresco della patria sparisca e ad 
esso si sostituisca quello che considera la divisio 

ne delle regioni come una, divisione di lavoro 
da compiersi in comune da tutta la gran fami 
glia umana, questo è il progresso che deve com 
piere 1' avvenire. 

Intanto è antora bello unirsi nel ricordo del 
le prossime gesta che ci resero possibile di es 
sere, cone disse il Giusti, « italiani in Italia ». 

Milano, la, prima città che fu sgombra di stra 
nieri, Torino, che. a�colse dentro le sue mura 
le sorti d Italia,Roma destinata ascomp opiere. 
grande operd nazionale,""danho1senpio iP 

5 

la 

meritano le gesta compiute; oh ! allora saremmo 
indegni del nome di Italiani; allora invano Dan 
te avrebbe imprecato, è il Machiavellipensato, 

LA SCIBNZA" DBLLA FEL0CITÀ 

Ma il sang ue di, quegli eroi frutto,"e la pa 
tria, nonostante il ghigno di qualche vermiciattolo, 
la patria esiste, e procede animosa nella nuova 
via della civiltà. Vivail' Italia l:va 

Spigolando nell' intròdusione del ibro 
di Giovan)i Finot dal titolo cosi sugge 
stivo: 

A forza d' umiliare I' uonmo gli si era 
tolta la fede nella 'sua stella, si era reso 
impotente e sfortunato. Spesso egli è 

|troppo infelice, solamente perche:gli 
stato detto, che è infelice. E'stato, sug 

GIi si era fatto credere che non po tesse vivere al di là dË go anni, che 
non potesse evolversi chesterminando il 
prossimo o facendosi uccidere per essi. Era stato imbevuto coht pregiudizi di 
razza, di religione, di ricchezza Eà ecco 
che Tuomo se ne muore ávantii teim 
po, vive. in uno státo di guerra perma. nente, odia suo fratello,i crea d' intorno. 

un entusiasmo patrio che lutta la nazione deve 
condividere. Chè se noi non apprezzassimo quan 

gestionato di avere tante malattiÃche 
egli si torce affranto nel letto come se 
fosse veramente ammalato. 



fera d' invidia). che minac cin d'ashskfatlol: 
a sè una 

L hoño cosi abituato a sentir par 
lare delleproprie miserie, che stenta 
molto ada coltare ed intendere quelli 

pari 

parlargli della sua felicita. 
Iasua flosofia è, triste, come del 

sud morale, la sua poesia, la su:L 

che vogliono 

letteratura principal1ménte la sua storia, 
Sembta non poter comprendere che à 
Dij facile di dipingere; le. cose in nero, come è:più-facile di fire il male che 
hene, Mal'uomo è pieho di 
ontradizio: 
ni. Desidéra vivere luigamente ed aspira 

alicitA Egli non vive pertanto, che 
sina piccola patte dellt sua. vita e si nu 
trisce pazientemente dei'mali, che si 
crea a suoi placefe o'che si lascia in 
porre. 

Nop, si: farà, mai abbastanza per com 
battereueste.tendenze pregiudicievoli 
ai nostri'destinis Il cómbattimento è bel. 
lo e la speranza è grande, dice Platone. 
Ingaggiamo dunque una battaglia, Ora 
più che mai necessati, a vantaggio della 
nostra felicita. 

Per:una. società 'trasformata, occorro 
no nuove idee direttriei. Occotre. che il 
popolo' abbia non solo il potere sovrano, 

ma che altresi la sua vita e le sue virtù 
divengano sovrane, E' tempo orumai di 
emancipare la sua feliç1tà, come iha eman 
cipatoi suoi diNtti politici. Si ha torto 

di attribuire alle idee intorno alla vita 
la stessa imnobilità, che l' antico Egito 
dava af suoit dei. E'venuto il momento 
di rifotmare: le nostre idee sulla bontà, 

sull' invidia sul dolore, come pure intor 
no al benessere, 

Tranquillizziamó le anime stiduciate. 
Noi non siano della famiglia dei Pan 
gloss, che credono, clae tutto vada per 
lo meglio, çonie, nel ngliore dei mundi. 
La noaträ grahdezza presuppone le no 
stre miserie, Ma queste non sono la vi 
ta.Esse:neppure faano 1' uomo. Tutto 
dipendë dall atgolo,sotto il quale si os 

serva. DERG�rítoide va ed' Eråclito pian 
geva sur vizil deyli. "tutte uomini, perçhè 
le nosttë azioni sembrano comiche agli 
uni e tragiche agli aliri: Il neglio è an 
cora di assogsettarie tutte al servizio 
della nostr teiicitå, Daresto se noi 

Cne è in reatta honie verràiorse che 
un benedBi, ii h£le 'ad ogni modo non ci av aguadagdare. 

he m sf scusino jueste 'scuse, non 
Sono ditropßo Spud senza tema alcu 
na addoloraré gi içomini, ma è reputato 

pericolosoatlvoler aprire 4 Lutta tor|a 
le finestrp per tarvi'peñetrare la luce ed 
l calore. 

Sdefianmo ILono più fellce di quellodella felicità e della inlelicità persohali 

N essun Si spayenti della 
scienza Ve scienzale (scienza. Questa 

PIena d 

parola 

matico nèl d' imperativo, Ä mò dei Peri 
patetici, che insegnavano sotto forma-.di conversazioni piene di inprevisto, Cssa s1 
sforzerà 'di far scaturire gli insegnahenti dai fatti, come le api traggono il mele 
dai hori, In mezzo a tante scienze inuti 
li,. cssa avrà almeno il nerito di. tratta 
rc una preoccupazione comune a tutto 
1l genere, umano. 

Carezze no avrà nulla di dom 

Ridotta a fatti dipendenti da noi 
tutti, la' scienza della •elicità meriterebbe 
di essere costruita da noi tutti. Sciehzá 
ottimista, essa dimanda di essere edifica 

ta con gli sforzi reciproci di tutti quelli che ne liventerebbero ei benefic¡ti e 
gli artigiani. Buona e caritatevole, essa 
forse nella società di donani avrà la 

Vi è qualche cosa di delicato. nella 
missione quasi diina, che la maggior par 
te dei sottili pensatori della Grecia coimpi 
va a Roma. Lssi addolcivanu le inise 
rie della vita, predicavano la serenità 
dello spirito e la gioia di vivere. Leggen 
do Seneca, Tacito, sianmo piacevol1mente 
inpressionati dai dettagli: che essi ci for 
niscono intorno a questi consolatori inge 
gnosi. Essi sapevand rendère attraente 
la mortele desiderabile il malanno. Cano 
Giulio v� al supplizio accompagnato dal 
suo tilosolo. Livia, dopo la morte del 
suo figlio Druso, cerca nelle conversazio 
ni con Areö un conforto per la,sua ani 

ma divorata dal dolore.. 
Minucio soffre terribilmente vedendo 

che i favori dell' imperatore si allontaba 
no da lui, e Cecilio sa convincerlo, che 
il cielo gli invia in questo modo una 
Sorte' insperata...... 

La scienza della felicità promette mol 
to, nà manterrà ancora di più. Sara uua 
scienza deliziosa, riempita dai fiori, della 

esperienza e sopratutto dai sorrisi di 

gente 1elice, Vi compariranno senza dub 
bio anchej le lacrime, nostre compagne 

inevitabili sulla terra ma lacrime dolci, 

altrancate dalla amarezza individuale af. 
koe di servire a vantaggio, del prO9S1ho. 

Scienza' per eccellenza altruista. Essa 

raccoglierà tutti i residui dell' egoiamo, 

verso il gran fiume del benessere genèräle. 
Suienza annmaliante, animata"dalla 

bontà indulgente. Essa invilupperà, cone 

una, d tmoslera radiOsa tutte leicOse 

tem1bili nella vita, la povertà, la morte 

essa sessa. 

Scienza attraente, senza formule, af 

francata dalle catene che impediscono 

Ogni slancio. Scienza egalitaria, tssal isa 

luterà al passaggio cou la stessa bontà 

inebriante e ricch1 e poveri, e lortie de 

boli, e grandi e oscuri. 

In vantaggio di tutti,: dalla vita di 

tutti, essa si sforzerà di sprigionare 1'a 
nima di bontà dalle cose cattiveil sor 
riso della felicità clalla maseeat dell'e 
sistenza. 

Davanti ad essa tutto si'armonizzerà! 
nello stesso scopo: semplificare, aumen 

tare e spandere la felicita sulla terra. In 
mezzo alle preoccupazioni al chiasso 
assordante della vita, in mezzo a tante 
dissonanze che \dividono gli uomini, essa 
si sforzerà di trovare il legame celeste 
che lega tutti i mortali alla felicit� del 
l' anima c per l'unione delle anim�. 

Ai grandi ed ai piccoli su questa ter 
ra, questa scienza divina canterà la bel 
lezza e la potenza del tesoro posto in 
essi stessi, al sicuro da ogniattentato. 
Essa dimostrerà che per correre dietro 
a cose spesso illusorie e quasi sempre 
inaccessibili, essi si scordano di cogliere 

frutti deliziosi che adornano la' strada. 
Stanchi dei nostri desideri irreali~za 

bili, in preda a fantasmi che ci atti 
rano e si dileguano al nostro avvicinar 
ci, noi scopriremo delle sorgenti di feli 
cità, che si offriranno con grände dolcez 
za agli esseri i più spogliati, ai più di 
menticati, ai più infelici della terra.... 

AGRICOLTORI! 
Facciano yagare lo tasse alla terra! 
È ormai a,tuttl noto: chehegli stati 

moderni che -proseguono nelcammino 
glorioso dellal civiltà, il: peso idelle pub 
bliche contribuzioni cresce ineluttabilmeh: 
te col crescere continuo dei pubblici bi 
sogni. 

Il fenonmeno è quasi diremmo identi 
tico a quello che accade, nelle nostre fa 
miglie, la cui uscita, da cinquant' annia 
questa parte, è andata notevolinente 'au 
mentando per ' inevitabil� moltiplicarsi 
dei bisogni, che ciasçuao secondo lá pro 
pria condizione economica e1evoluzio 
ne della sua pSiche, non puð fare a me 

Ed è haturale che questo fatto "acca+ 
da in maggiore proporzione nelle collet 
tività. Perchè, mentre moltissime famiglie 
che si trovano in condizioni disagiate so 
no costrette a rinunziare alsoddisfaci. 

mento di molti bisogni anche vitali ed 
importanti, altrettanto non possono: fare 
le collettività difronte alle quali tütti, £n 
che i più poveri, hàanno gli stesst tiriti: 

Inoltre si pud,volontariamenteirinun 
ziare anche da persone 'agiate] al, soddi-" 
sfacimento di bisogni vindividuali; sareb 
be invece grave colpa da p£rte dello sta 
to, delle provincie, dei conuni eih gene 
rale di tutti gli enti pubblici, di lasciare 
insoddisfatti bisogni- collettivi.quando si� 
no realnente vitali ed urgenti anche se 
importino gravi sacrifhci. Equindi eyii 
dente quanto abbiamo dd princibio after: 
mato, esser cioè conseguenza inevitabile 

stessa mansione dei flosofi domestici 
prçsso gli antichi romani. 

no di soddisfare. 



del clvile Brogresso ' 'admento delle pub-
bliche contfibuzioni, limitato soltanto na-
turalmente dalle condi~ioni: economiche 
general. 

Dfrontè a questo stato di fatto s'im 
pone'a 'ciascunoil problema di aumen-
tare le proprie entrate e ciò' per dimi-

ouire ik peso, delle imposte e potere co-
eoddisfare ugualmente i propri biso 

gni ed adempire ai doveri verso la fa-
miglia'e la società. 

In regioni : agricole, come' la nostra. 

S'impone quindi 1'obbligo helle classi 
dirigenti e:nelle persone che si occupa 
no dell'agricoltura con intelletto di amo 

il maggiorè onere delle contribuzioni gra-
va naturalmente sull industria agricola. chimicamente a ncgare che essi sono in-

di 'cercare" il modo di rendere più 
fruttifera la terrae giovare 'quindi al sin 
golo individuo ied alla società tçtta quan-
ta. Ez.questo inon: è difficile. Basta a 
convincercene l'esenmpio delle nostre stes 
se regiohi. Esse $o anni fa erano in 
condizioni ben differenti da quelle di og 

gidi. Tralasciando la cultura della vite 
che eranon solo meno :estesa di quella 
odiernama: anche meno razionale, sor 
volando: su quella' dell'oliv¡ che era mol 

to minore, basta 'pensare alla cultu 
ra del grano e dei prati per ricordarsi 
che il grano in creta: non dava più di 
quattro o cinque sementi eche si soste. 

neva che il prato in' creta non veniva. 
Oggi non sulo abbiamo una superfi 

cie abbastanza vasta dedicata alle piante 

In questi ultimi anni poisi sono in 
trodoti iconcimi chimici; che sono sta 
ti' apprèzzati' anche dai contädini "per 
loro tangibilt eferti nella concimazione 
direa delgtanoe dele civaglie. 

OFa abbiaino ancó �ue passi impor 
tantissimi° da fareper ottenere un "mag 
g1or- ptodotto dai nostri terreni: T sta 
bilire iti pid tazionaleavyitendamento 
delle colturnellehostre terre, e Per 
questo giovarsi delle icattedreambulanti 
di agricoltura afine d introdurlo gradata 
mente con garánzi�df buon esito, 2° esten 
dere la concifazione £l prato, fare. cioe la concimazione indífetta del grano. 

Sistein abbiamogià sperimen 
tato etfhcacissimo edEsimonella, con-
cimazione chimicadelle favee ditutte le baccelline E nonsolo per aumentata 

produzionëdl queste, na anche, per il 
corrispondehte aumento delgrano che 
Immediatamentei le segue 

noitormnai tnon'cÁ situn conta dino che si sentirebbe dil sementare le 

ve deciclere ad adottare la stCssa larga 
concimazione fosfatica, con perfostat1 con scorie Thomas, anche pei prati ? 

r, yeggioni, groviglioli, ecc. senza abbondanteconciinazione! fösfatica.che 
serva peressi eper ilgrano che se-
gue l' anno di poi:Petche non ci si. de-

Si tratta di applicare un identico prio 
cipio: an�icipare cioè al prato, che c co posto di leguminose come sono uppunt0 leguminose le fve, i vegrioni ccc., una 
abbondante concimazione fosfatica che 
serva peri bisogni del pranto c del' gra: 
no che viene dopo. I resultati sarebbero 
Certo vantaggiosi in eguale se non ánche 
in maggior misura. Noi sfidianmo chiun-
que ablbia osservato dei prati concinati 

comparabilmente più beli dei prati non 
concimati. 

Si otterrebbero dunque gli stessi 
splendili risultati che abbiamo già, otle 
nuti con la concimazione chimica delle 

fave. Il concine chimico ci verrebbe com 
pletamente rimborsato dall' aumentato pro 
dotto del fieno; e siccome le. leguninose 
ioraggere sono piahte miglioratrici del 
terreno perchè inducono dall' aria.e is 
sano nelle proprie radici il più importan 
te e più costoso concime, che è l'azoto, 
noi avremmo, a vantaggio del grano suc 

cessivo, un' accrescimento dellai fertilità 
del terreno tanto maggiore, quanto ni 
gliori, più robuste e più numerose sa 

E nemuneno deve arrestarci il timore 
di perdere il valore della concimazione 

chimica quando per contrarietà di stagio 
ne il prodotto del fieno Dnon potesse 
venire bene, giacchè è ormai a tutti no 
to come i concinni fosfatici sparsi súl ter 

si uniscano intinamente adesso 
e si mantengano per anni in attesa di 
essere utilizzati. 

reno 

A conVincerci ancora più della gran 
de utilità di estendere anche ai prati la 
concimaziöne foslatica, bisogna anche no 
tare che è proprio l'anidride foslorica, che 
maggiormente manca ai nostri terreni, 
giacchè mentre 1e vengono asportate 

enormi quantità con i prodotti dei cere 

ali e delle legun1inose, è piccolissima la 
quantità che ne viene restituita al terre 

no con lo stallatico, che come tutti san 

no è assai povero di questo importantis 
simo eleinento. 

Sicchè siano certi di non errare di 

cendo che quanto prima avremo "lärga 

mente foroiti i nostri terreni semivativi 

di anidride fosforica, on tarderenmo a 

vedere crèscere in In0do veramelte con 

solante.e straordinario i nostri pròdotti. 

e ciò ancor piu sicuramente se sparge 

remó nel principio della primavera un 

pò di gesso sui prati. A questa pratica 

essenziale occorre aggiungere una iniglio 

re conservazione dello stallatico, ed il 

suo uso più razionale, destinandoneuna 

iniante. e assotterrado re. 
parte 

sto in dose abbondanLe nel rinnuovo. in 

Jmodo che venga ben usufruito dalle sat. 

chiate e poi dalle altre colturd che si 
susseguono durante tutta l£ rotazione, 

La grande utilità di un tale sistema 
è ormai provata luminosamente dall'e 
sperienza, e ciascuno può facilmente con 
vincersene anche senza andare molto 
lontano, ma senmplicemente visitando va 
ric tenute della nostra provincia, dove 
tali pratiche razionali sono state introdot 
te con splendidi risultati. 

E non mancano nemmeno:vari ottinni 

esperimenti, purtroppo ancora limitati 

nel nostro Comunc. 
Bando dunque ai pregiudizi e all' i 

nerzia ! 
E ormai tempo che anche noi ap 

profittiamo degli insegnamenti concordi 
della scienza e della pratica e che ci 
mettiamo risolutamente nella via dell' a 
gricoltura razionale, ché ci arrecherà un 
forte aumento di reddito, con" grande 

vantaggio dei nostri contadini,' delle' no 
stte fainiglie e di tutto il nostro paese. 

UN AGRICOLTORE 

CRO NA C A 

PRO-ACQUEDOTTO con IL COMIZIO 
lodevole pensiero indetto dlla ilocale s�zione 

Socialista è stato rinviato a causa della impossi 
bilità, in cui si sono trovati di intervenire gli 
oratori prescelti On. Dott. Pieraccini e Avv. 
Tozzi. 

SOCIETÀ REDUCI EFRATELLANZA 
MILITARE. Una nunerosa rappresentanza 

li questa palriottica società, guidata dal presi 
dente sig. Assunto Pignatlai, si è recata, con 
ottimo pensiero, a Solferino e S. Martino, per 
prenderè parte alla solenne Commemorazione del 
le glotiose battaglie che ci hanno dato una pa 
tria. La commenorazione ha avuto luogo il 24 
scorso clinanzi a M. il Re. 

LA SOCIETÀ GINNASTICA ROBUR , 
col ritorno dei nustri studenti entrà hel: periodo 
migliore della sua simpatica, attivit�. E noi ne 
siuno lietissimi perchè amiamo chei nostri gio 
vani rendano agili le loro menmbra'e acquistino 

Sappiano che di quì inaanzi la palestra sarà 
aperta auche nei pomeriggi deigiorni estivi, 
perchè possano più facilnente approfittatnei so 
ci operai. 

Presto avranno luogo anche gite podistiche, 
pubblici esercizi e gare. 

Auguri di ottimu successo. 
LA CONSACRAZIONE DEL NUOVo. VE 

SOV MONS. DEL. TOMBA ha avuto luogo 
a ligline in Val d' Arno, suo paese hatio, Do 
menica 20 Giugno, cun gran concorso di popolo 
e con l' intervento clell' on.Conte Serristori, del 
l'autorità locali e di molte società e rappresentanze. 

La divçesi di Montalcino era rappresentata dai Rev.mi Canoniçi D. Andrea Guerri, D. Gaé tano Perini, D. Milon Bovini e, D. 0lario Im berciadori e dal Parroco di Casteldelpjano:D! Ve 
nanzio Bizzarri. 

La cerimonia della consacrazione fu compiuta da Mons. Mistrangelo, arciyescovd di Firenze,' as 
sistito dai Vescovi di Montepulciahoe S Miniato. 

Riuscitissinni / festeggiamenti"orgànizzati -da. apposito comitato,/ 

foraggere, ma la cultura: del grano è au 
mentata di estensione td è, migliorata 
sia per la ylavorazione del terreno che 
per la scelta dellé.sementi 

ranno le piante che costituiscono il prato. 

sempre uovo vigore. 



ERMr's. MARGHERITA, DI SOCIETA 
SAVOIAQuesta scra alle ore 21 'nel Tea-
tro degli Astrusi,un grujppo di dilettanti mon-
talçinesi rappresente il dramma in 

L AMBIZIONH 

L incassó. va 'a totale vantaggio della benchca 
associazione. 

G congratuliamo di qiesta lodevole iniziati. 
va dovuta, principalmente nla presidente Sig.ra 

V. 

Caterina. Vigni, e auguriaino ottimo successo. 
La importante Fiera di Mer LA FIERA 

e Bestiani, solita fatsi in questa Città il 27 
differit(quesi' an no a Mercoledi Giugno, 

atti: : 

IA NOSTRA BANDA presterà servizio nel 
nomeriggio di oggi in Piazza Principessa Mar. 

gherita. 

N ECROLOGIO 

Allo 

Il gior'o: I7 alle ore 6 cessava di vivere do 

no breve. malattia, nella. giovane età di anni ab 

MATI=DE BEGNI nata Guerrini. 
adesolatissimo, alla famiglia le 

nostre più vive condoglia11ze. 

Morimento dela popolazione 
MESE DI MIA GGIO 1909 

Nati N. 2Ii. 
Pellegrini Valerio di Sabatino 

Lucherini Alaide di, Savinu 
Miglioini Eris di Alesaandto 

Fusi Giho Pietro 
Pagliai Bråno di Sabatino 

AngelintiArmando di Öreste 
Angbirelli Elvira di Vincenzo. 
Bassetti Rita di Domenico 

FaSabatinó di Giuseppe 
Parronchi Cherubina ui Michele 

Cresti Lúis1na di Vitturio 
Lorenzini'Assunto di Giüseppe, 
Marcúcci' Vitoria di Agos�ino 

Nanneti Franca di Scttimio 
Granci Brunetta di¢igelo 
Mignarri Angela di Pietro 

Petrini Dina fu Dino 
Gianni Giovanni fu Dumenico 
Cherubini Elená di,Dumenico 
Lucherini: Umberto di. Angelo 

Biliorsi Contrano dí Francesco 
Matrimoni contrátti N. 7 

Giannetti Antonio'é.Ca_elli Maria 
Marconi"Alfredo e Paccagnini Leda i 

Minacci Guglielmo e Mipliorini Teresa 
Brogini Pietro e Pisaini Amalia: 
Groppi Ernesio' e Martini Francesca Guerrini Unberto e Lucherini Filide 

Cherubíni Angelo e Lorenzoni Quirina 
MortiN I8 

30 

Gzalluzzi Geremia fu Francesco. di anni 58 
Casaçci.Giuseppe fu Francesco di anni 45 

Baçconi Caterina Francesco di anni 03 Fanti Pletro di Seratino di' anni 36 Mazzoni Caterina 'diDomenico, di anni2 
*langanelli: Caterina :fu lsidoro di apni 45 

Sasseti Ahgelo di Luigi, di anni etri Angelo: fu' Erahçesco di anni 73 

Pagliai, Bruno di Sabatino di giorni 22 
Caporali Maria fu Francesco di anni 62 
Bovini Giovanni fu Vincenzo di anni 66 
Berhazzi Annita di Adanmo di ánni' 2 
Palmi LDomenico fu Rainondo di anni 34 

MoRTI ALLO SPEDALE 
Viti Carolina fu Francesco di anni 60 
P'ampani Orsola fu Angelo di anni 63 
Guerrini Mario fu Angelo' di anni 84. 
Lallrichi Ildegonda fu Miclhele di anni 79 
Angelini Luigi fu Angelo di anni 75 

STABILIMENTO INDUSTRIALE A VAPORE IN 
MONTALCINO 

REPARTO MOLINO 
Si avverte la Spett. C1ientela che 

fino dal 10 corr. è stato riaperto il 
Molino per la macinazione dei cerea 
li con Motore a Vapore adibito uni 
camente a questo scopo. 

L'orario è fissato dalle ore 6 al 
le I2 e dalle I4 alle I8. 

TARIFFA: 
Macinäzione Grano L. I,00 al 0.le 

Granturco » I,00 

Civaglie 

Pulitura 
Montalcino, r2 Gigno 1909 

> 0,25 

N 
per la Dila,I. Padcllt Zuipt 

GINO LECCiHINI 

LA CASSA:MUTUA DEI PROPRIETAIRI DI FONDI RUSTICI 
IN TOSCANA 

per 1 assicurazione del personale 
delle aziende agrarie 

contro gli infortuni sul l¡voro 

Autorizzalà con R. Decreto del 25 Febbralo tegistrato 

alla Corte dei Conti 17 Marzo I909. 

I1 5 abrile ha inconinciato ad emettere le o 

lizze di assicurazione e a tult' oE8 ( 28 aprile ) 

sond iscritti soci N. s! con Polizae N. 64 ber 

un valord cupitale assicurato di L.. 584,000,00 a 

cui corrispondono premi per Li, 8,405.00, in ra 

gione della tar ifa unica del 5 per mille. 

Sz ricorda che la Cassa mulua estende la sua 

uzione a tutte le provincie della l0scana e Der 

aziende agrarie amminish ale a mezsadria, cio) 

ber ora sono escluse le uziende delle p 0vincie 

Pisa, Grosseio, che fanno parte della Marem»a 

toscana eche sono amminislrate a condusione d 

rella. 

Si fanno prevenlivi di aSSicu) aSione gratuita 

mente e senza inpeg no da parte dei richiedenti 

e si inviano gralis i moduli occOrrenti. 

Piazza della Signoria 8. 

CAMERA DI cOMMBRCIO DELLA PROVINCIA DI SIENA 

Per schiaj inenti rivolgersi in Siena al Co3i. 

zio Agrario. 

COMUNICATO 

Dal 15 Agosto a utto Settmbre del anno 
corrente sard. tentula in Alba ( Piemonte ). una 
Esposizione di prodotti derivai dalle. uve, esilusi 
i vini, guali sarebbero, mosti cóncentrati o steri 
izzali, sciroppi per bibite, cohnserte, gelatine, mo 
starde e dolei, acquavite, acet, acid! t£rtarico ,e 
cilrico, cremortartaro, enocianina, essenze di uva, 
mangini diversi per gli animai ie ijermenti 
sclezionati. 

Le iscrizioni alla Mostra sono aperle a tutto 
il 25 Gingno p. u. 

IL PRESIDENTE 

COLLALLI 
ACQUA MINERALE 

BICARBONATA ALCALINA LITIOSA 

E. RIGHI 

Per la cura radicale delle ma 

lattie renali. - In uso da mezzo se 

colo. Premiata à Torino con meda 

glia d' argento. 
Spediscesi entro casse, in fia 

schi e bottiglie. 

Dirigersi ai signori 
FRATELLI ORSI - Montalcino 

(Prov. di; Siená)it 

AVVISO 
L'Avv. Mario Costanti rende noto alla 

rispettabile clientela del suo defunto padre 
Not. Cav. Tito Costanti, d' orä innanzi lo 

studio del predetto padre suo, funzionerà 
sotto la, direzione, per la parte legale di 
lui stesso Avv, Marió.Costanti, e per la 

parte notarile dell' Avy. Ottorino Castagno 
li, il quale si troverà a, Montalcino nel suc. 
citato studio Çostanti tutte, le domeniche, 

ed occorrendo in qualunquealtro giorno, 
dietro richiesta da farsi. ai Sigg. Giuseppe 
e Domenico Andr�ini in: Montalcino, 

ACQUA MINERALE 
DELLA 

BANDITELLA 

La sede della Cassa mulua e in irenze Sig. LUIGI CIACC 

Eficacissima nella stitichezza, diar 
rea, dispepsia, aurepsia, 1itiasi,. renel 
le, nel gastricismo' ecc. 'comevien� 
dimostrato da Certificati Medici, non 
chè dalla Relazione Scientifica del 
Chiarissimo Prof,Taddei 

ANTONIO FRANCI 

Vendesi dai proprietari Signori BARTOLI, e in Piazza Garibaldi dal 

Gerente-responsabile. 
Monialcino, Prem. Tipograffa si La Siella ;. 
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